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La Ciiiesa è una bottega 
Purtroppo è questa una proposizione 

che sì sente ripetere spesso; ma cosi 
volgare ed ingiuriosa che dalla bocca di 
un cristiaao non dovrebbe mai pronun­
ciarsi. 

La Chièsa è una bottega, dove però 
qualunque persona la più miserabile può 
avere quanto deisidera come la Messa, i 
Sacramenti, la predicazione, i funerali, 
!è benediKÌonìi anche senza sborsare 
denaro. . , 

Vada da un pizzicàgnolo un povero 
mendicò, e porti via quanto gli occorre 
senza pagare a contanti e senza promes­
sa attendibile di pjgare più tardi t E' 
tempo perso. 

— Ma si dà qualche cosa ai preti ! 
" Quando i preti potranno vivere 

di aria allora non si darà più niente. 
— Intanto si pagai 
— Non ò una paga, ma un compensò; 

perchè chi serve ì' altare vive dell' altare. 
Ma anche il prete paga là dove compera 
quanto gli abbisogna alla vita. 

Avete visto mai che <non si faccia un 
Battesimo, un Matrimonio, un funerale, 
che non si assista un infermo solo perchè 
chi domanda queste cose non può pagare? 
No. Dunque, non è jina bottega. . 

1 poveri danno quello che •vogliono^ 
secondò-l'usò'©'là" ISfo"'p3Ì§fb1tC^'"ma 
non sotto pena di essere respìnti. 

I ricchi e i benestanti pagano talvolta a. 
tariffa, appunto perchè siano esentì gli 
altri. 

II Municipio è una bottega? No Ep­
pure chi è, nullatenente deve pagare 
gli latti che domanda e per la sola 
firma del sindaco occorrono lire l,bO 
per carta bollata e francobollo ! 

La Chiesa si dirà nna bottega qua*ndo 
nulla sì potrà avere senza pagare. Ma 
questo non avverrà mài, mai e poi 
mai ; neppure allóra che ai preti si torrà 
la Prebenda... come tanti desiderano. 
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Glie cosa è 11 socialismo? 
Ripttiamo ancora : 
Che cola è mai il 80cialiimo7 E' un 

cumulo d'odio, che vuol peoctrare nella 
iòci«tà per disgregarla e ipingerla alla 
rovina estrema. 

Btio è r, immoralità p̂ ù oscena, che 
•mania e bestemmia, e vuole 11 divorzio 
e il libero amore. 

Esso è l'empietà feroce, che combatte 
la religione con un cinismo ed una igno­
ranza estrema, e usa sofismi sfatati le 
migliaia di volte, calunnie brutali contro 
le persone religiose, i preti, i vescovi il 
P«p». 

Esso è il pervertimento Intero d'un 
essere umano, che non conosce p!ù né 
legge né freno ;vChe toglie ogni pudore 
alle fanciulle ed alle donne, s tutti ogni 
rispetto ; che mette nelle loro bocche 
oscenità e orrende bestemmie. 

Esso fa penetrare nel loro sangue il 
veleno dell'odio acre, che trova ogni 
voluttà nella distruzione e nella vendetta ; 
esso trasforma un ottimo e tranquillo 
padre di famiglia in un essere vizioso, 
disamorato della moglie e dei figli..,, in 
un esaltato. 

II socialismo a parole mostra d'umare 
il popolo, di voler migliorare le condizioni 

i economiche degli operai, ma questo é un 
pretesto ; i capi socialisti vogliono salire, 
afferrare il potere e giovarsi del popolo 
a servizio della propria ambizione e del 
proprio interesse ; essi poi in realtà non: 
amano il popolo ma Io detestono ; ne sono 
I traditori indegni, meritisvoli d'ogni pena. 

Essi spingono furenti le mas^e contro 
le autorità, e, mentre il sangue scorre per 
le vie, sorridono beati • tranquilli, • con", 
tano il capitale delle Camere, di lavoro, 
che qualcuno di loro è sempre, pronto >. 
portar via fuggendo. ' . 

Eisi spingono la società alla rivoluzione 
ed all' anarchia ; non si curano di gius* 
tizia, di onestà, e di moralità, e calpestano 
con orgoglio villano é bestiale gli uomini 
che in loro confidano. 

Ed ora guardatisvi attorno. Li conoscete, 
voi i socialisti ? Vi siete voi fermati a 
considerare un istante il pervertimento di 
quei giovani di quindici anni che vi 
guardano torvi, e non vi conoscono ; che 
vi odiano, e non sanno chi siete; che 
insidiano, almeno col desiderio alla vostra 
casa, e non ne conoscono il diritto; che 
minacciano di sopprimervi — se fossero 
al potere — e non sanno il perchè ? 

Sono socialisti L... Ora, ditemi voi ; qual. 
fimlglia potranno formare costoro, che' 
nulla conoscono, all' iiifuori dei lóro godì-
laanti: personali, che vorrebbero cpstrin-.. 

;,giamJ|iuJita«.̂ « -̂tutti ft->«omrainÌstrai^l«ni'' 
mezzi di soIa7.zo, di orgia, di gozzoviglia 
senza limiti e senza.confini7 

Alla larga, bravi operai, fuggiamo dai 
socialisti come dalla peste! 

Un fatto straordinario 
Il Prevosto di Cflfmenate, su quel di 

Como, manda all'Orbine: 
Gì rmenat«i, i gennaio 1906. 

Egregio signor Direttore, 
Oggi versoi le 14 mi si presentò in casa 

cerco Bianchi Damenico, dstto comune­
mente Birrie, mio parrocchiano, pregando 
volessi accordargli udienzt. 

Introdotto, mi presentò una borsa con­
tenente L. 28,16 che mi disse avere rac­
colta nell' interno del paese (essendo egli 
miserabile ed orfano) allo scopo gli pro­
curassi un bel quadro ex voto da apporre 
alla Cappella di Lourdes — Cappella 
eretta sull'ingresso della Parrocchia due 
anni or sono per iniziativa e merito d«l 
professore salesiano Malteni Enrico — in 
riconoscenza d'una grazia straordinaria 
ricevuta dalla Vergine Santa. 

E' a notarsi che il Bianchi era infermo 
da oltre otto anni e che già da un paio 
teneva costantemente le gruccle, non po­
tendo altrimenti camminare avendo inerti, 
ammortiti una gamba ed un braccio. 

Mi si fece duoque, a raccontare che 
nel venerdì antecedente la novena del 
N&tale ritornando poco oltre le 19 dal 
vicinissimo paesello di Àsoago, arrivato 
a detta Cappeilla fece per togliersi il ber­
retto e cadde stramazzone per terra. 

Si sforzò di rialzarsi, ma vi ricadde. 
Etsendo solo, fra le tenebre, volgendosi 
alla Vergine, disse, quasi in atto di dispe-
razìene : ! 

— Madonna santa, o fatemi morire, o i 
fatemi guarirei ! 

C:ò detto appena, senti rinnovarsi tanta 

forza che si alzò, press le stampelle su 
jd'ana spalla e se n« andò a casa. 

libraccio destro però era ancora inerte, 
-privo di vitalità. 

Ritornò pertanto alla Cappella la sera 
del. Natale e vi stette dalle 18 alle 22 
recitando /com'egli dice) dei Pater, Ave, 
conie meglio sapeva. 

Passate le. 22, 'istintivamente levò il 
braccio stendendolo verso il cancello 
della Cappella, e con quell'atto sentì 
entrarsi tale vigoria da ritornare a casa 
bell'è'guarito. 

. Bignor Direttore, io non discuto il fatto 
lèùto però il dovere di attestare che il 
Bianchi oggi cainmina senza bisogno di 
ai^un sostegno, muove 11 braccio e la 
mano come persona non mai stata inferma 
e'̂ èhe il caso, ha prodotto io paese grande 
impressione così che tutti ne parlano 
C0)Xie di grazia straordinaria ottenuta dalla 
Madonna di Lourdes. 

, II.Pàrroco Prevosto 
Doif Gio, BATTA PEZZATI. 

; Voi socia'istil 
. IVoi socialisti rilevate l'antagonismo 
defié classi, che è il fatto più doloroso 
delj'hoslrQ tempo dei quale sono pro-
forale le cagioii si morali che econo-
jnj|he; ma. invece dì studiarvi dì farle 
scótoparire unendo tutti i cuori, tutte 
Ìe'4uòne «volontà-in un immenso-sforzo-
di generosità e di giustizia, voi non 
cercate che dì accrescerlo per farne 
uscire la guerra. - " 

Guerra di scaramucce dapprima, che 
colpisce, che ferisce; che accresce l'odio 
e le discordie e della quale lo sciopero 
è la manovra d'istruzione, dove .spie­
gate una energia, che io vorrei vedere 
in tutti coloro i quali vi combattono ; 
e poi un giorno la guerra decisiva, 
nella quale 1' una delle classi sarà shiac-
chiata dall'altra. 

Ebbene, con tali dottrine, con tali 
scopi, sapete voi quello che fate? 

Io lo dico con l'accento di una do­
lorosa convinzione: voi ritardate, voi 
cacciate indietro, voi rendete forse im­
possibili le riforme sociali più giuste, 
più necessarie più urgenti. 

Alla Camera francese. 
ALnEiiTO DB MUN ». 

Gli scioperi iu Italia nei NoTeinbre. 

- Il Ballettino dall'Ufficio del Lavoro 
pubblica i seguenti dati sugli scioperi 
avvenuti in Italia durante il mese di 
novembre u. e. • 

Gii scioperi furono 50 e vi partecipa­
rono complessivamente 5180 operai. Dai 
50 scioperi 5 si verificarono nell'agricoi-
turs, 2 nelle industrie estrattive, 5 nelle 
industrie metallursich», 3 nella lavora­
zione del).e terre, 5 nella industria edilizia, 
1 nelle Industrie chimiche, 4 nella lavo­
razione del legno, 3 nella industria della 
carta, 8 nelle industrie tessili, 2 nella 
lavorazione d«1le pelli, 7 nelle industrie 
del vestiario, 2 nelle industrie alimentari 
e 3 nei trasporti. 

Degli scioperi avventi nel mese di No­
vembre, 2i ebbero per causa domanda 
di aumento di salario; 1 domanda di 
diminuzione di orarie; 6 resistenza a 
diminuzione di salario ; 1 resistenza ad 
aumento di orario; 10 scioperi ebbero 
csiuse varie e 11 cause ignote. 

LA PELLAfSRA. 
Vedete là quel gruppo di contadini 

che stanno lavorando in quelle paludose 
campagne? Mirateli.quanto; son gracili. 
Hanno il viso livido e scarno ed a stento 
possono stringere II' badile e sollevar la 
terra. — Mirate quella giovinel^» «he sta 
là seduta al tavolo d'una sartoria ! Pa­
vera creaturina! Ha il viso affilato e ' 
bianco come la mortp, le mani affliate 
che s stento riescono a far girare l'ago. 
Ma che cos'hanno essi dunque! Ah,un 
terribile morbo piap,piana .li sonjuce-
alla tomba. W la pellagra che. fa stragi 
di questi individui phe giacciono nella 
più squallida miseria. In Germania e nei. 
paesi dove predomina l'uso delle patate 
regna 1» scrofola. In Italia .invece, mas­
sima ueli' Italia settentrionale, la pellagra 
fa strage fra il misero-popolo-: bbe deve 
far largo uso del grano'tbfcói. B tanti 
miserabili periscono ignorando la terri­
bile malattia che ha minato la loro vita. 
Perciò credo bene alcune spiegazioni. 

Che eoa'è-la pellagra? 
La pellagrii è un'' perturbafmphlo più o 

meno profondo nei fenomeni della nu­
trizione, è una speciale malattia prodotta 
dalla fame, p«r la quale 11 corpo prende 
una qiuantità di cibo relativamente grands, 
ma che non contiene tutti gli elementi 
di cui esso abbisogna. Il contadino mjn-
gia-fòrse un-paio di chilogrammi di pb-
:Jent^ .è̂ tp,tt<9Ì.k ,̂;:l9 .̂siiÀ.'Jaù}fEy aMà 
iusafflcirate: ciò che import» nun i la 
quantità ma la qualità. Le persone po­
vera di sangue, che al giorni nostri sono 
così frequenti, devono ceriare la cagione 
dèi loro male non solo nella vita seden­
taria, ma altresì nel nutriménto non ba­
stevole a provvedere il lóro, eangue dei' 
83.1Ì di cui abbisogna. Il modo di nutrirsi 
è dunquia assai importante. Contadini, 
bxdate che il solo uso dei ceréali'nòn è 
sufficiente al, vostro mantenimento: Ì3!-
sogna che i,cibi sleno . variati. Bisogna 
che mangiata ora polenta ora pane, ora' 
minestra, ora insalata ecc., così la vostra 
salute siirà sicura e non,avrete a temerà' 
la pellagra. San cibi quésti di cui nqa 
solo i signori ma' anche i {poveri conta­
dini ed operai possono facilmente'prov­
vedersi. Il pane fa prodigi contro la' 
pellagra. 

Una volta il pane era considerato cbme' 
un'oggetto, un cibo di lusso e quindi 
solo dei signori. Ora no, il pane può sa­
tollare anche il plebeo ed ilpovei^o facil-
niente. Noi non poisiamo che lodare la 
istituzione delle locande sanitarie che' 
sorsero in vari paesi, massime nel Berga­
masco. In esse furono curati finora circa 
quarantatremila pellagrosi, e la pellagra 
in quei luoghi diminuì del sessanta per 
cento. Volesse il cielo che anche nei no­
stri paesi, specialmente del basso Friuli, 
sorgesse questa pia istituzloùe I La pel­
lagra avrebbe allora nella locanda sani­
taria il suo più grande e fiero nemico. 

Cianciafruscoh. 

Perchè siamo bestie! 
Con questo titolo il socialista Giornaletto 

di Venezia pubblica un trafiletto così 
concepito : 

. — Guarda, noi lavoratori siamo in 
ogni paese assai più numerosi dei signori, 
eppure sono essi che comandano sopra 
di noi. 

— Se noi ci rifiutassimo di lavorare, 
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tutto il mondo refterebba al buio -̂ non 
kvrèbbe di ehe tnaiagiàM, non correreb­
bero più i treni.... veriebbe il flaimpndo. 

— Eppare noi continuamo a rimànaìre 
•otto il giogOj a latoiarci opprimere dagli 
uni, sfrattare dagli altri; questi ci tira 
un caleio,,un altro ci a^ama... 

— Ò percbé tùttdciò ? 
— Perchè non riusciamo ad -unirci» ad 

organizzarci, ad essere tutti un solo pen­
siero, tta'ftmma.lolAé... : : 

— E pMChè iìOft ci l?ÌtÌ»ci4tao 1 
— Perchè? Perchè... siamo un branco 

di bestie I » 
Voi dunque, lavoriktori, non siete che 

ub branco di bestie. Perchè? Perchè non 
sapete unirvi, organizzarvi e rifiutarvi di 
lavorare. Oh, ss lo faceste t Vedreste il 
mondo al buio, nessuno avrebbe più di donne 
ehe mangiare, non correrebbero più treni, 
Terrebbe il.fiaimoado; e voi, lavoratori,., 
che cosa sareste voi? Spiegate questo 
rebus, 

che som fermata (Questo moaaeìiUao : mi 
dirà', che sono stata più di mozit' ora a 
pigliar l'aceto: questi benedetti 'uomini 
sono cosi brontoloni... Devo andare. 

La I l a •— Duvo andire anche io : ci 
scommetto che il fuoco si è spento. Ho 
legna cosi... non so nemmeno io cosa 
dire: si Consumano in un mòmèntò.'Vedì, 
qui siamo state poco: ed è certo che 
trovo solo cenere nel fornello. Non ci 
possiamo mai trovare un momento .as:̂ ; 
aieme... • • :\-'i 

Buon senso, — Il momento, par certe 
donn», è corto, corto come la loro lingua. 

Da tenersi a mente. — Qaal'è la lingua 
più difficile a ritenersi ? — chiese Tonio, 
ad alcuni amici. Uno gli risponde : » La 
tedesca». Un'altro: «La russa». Un 
terzo : « La turca », « No, è qusllifi dèlie 

Occhiolino, 

tori. !Éh.fio! anzi ta lite vuoi tre òoié:pié 
leggiero,:poche parole, e bórsa, dperia. 

« Boria aperta » sopratutto": '̂ LtOBciate a 
quei W i dottosit poi il;-sciare ..come si 
•'merita'! • '••"'• '•• V •' • 

Per questo un certo poeta avvertiva: 

; « Temete, litiganti Sventurati,; 
Più delle liti sts'sss, gli avvocati*. 

'Non'crediate mica ch« io eoìn (Questo 
intenda dir male degli avvocati : no. Dio 
mi guardi! Tra gli avvocati san delle 
persone rispettabilissime, oneste a tutta 
prova. Ma certi avvocati di mia conO' 
scenz», scamiciati, senza bricciolo di in 
nomine Pairis, e che tuttavia vogliono far 
credere di spasimare — proprio! — 4i 
sacrifloarsi — s ih l— per il bene del 
prossimo I... 

Cari : cari ! 

Figliuoli mani, uomini savi. 
Da ragazzo ero anch' io.... mezzo matto. 

E ora sbn tanto savio! vedete che soh 
l'uomo dei proverbi. 

La paginetta allegra 
Avete mai visto due comari incontrarsi 

sulla strada, e firmarsi a lungo, a lungo, 
a lungo, a lungo: e non fìnirla .mai, 
mal, mai, mai, mài, e parlar molto, molto, 
moitoj molto, molto, e spesso parlar tutte 
e d,UB svèlte, sveìt», syelte, svelte, svelte, 
assieme? Noi, uomini, siamo soliti a ta­
cére quando parla un altro; invece le 
comari parlano e s'ascoltano ueìlo stesso. 
tempo. 

Bene, e di che parlano? Mistero: a 
nessuno è lecito sapere : fuor che a me 
che ho sentito uno, di questi discorsi. 
Una comare andava a prender acqua alla 
fontana, l'altra a comperare il sale alle 
Privative. Io stavo leggendo (il nostro 
caro giornaletto) sulla finestra della mia 
stanza, che dà proprio sulla .strada ove 
si son incontrate le comari, 

La La T- Buon giorno, comare : non 
posso ferinarmi oggi, ptifchè è subito 
mezzodì : ho ancora da far la polenta, ed 
ho già acceso il fuoco. 

La II.a —r Neanche lo ve' : è mio mar 
rito che è pieu d'appetito e m'ha man­
data a prendere il sale in fretta in furia, 
che miuicav£, per disgrazia, e ci siamo 
accorti solo quando le pat&te eraiio pronte. 

La La — Mangi patate a pranzo, oggi?. 
La ILa — Che vuoi fare ? Ma io davo 

andare. 
La La — Anche io, se no si spegne 

il fuoco : prima che ritorni. . , 
La IÌ.a ~ Ab ! tu stai poco : bsata ts 

che , sei vicina alla fontana ; io sono il 
doppio lontana di te. 
. La La — Eh che m'Importa a me : 

son sola a casa : ho una melanconia 
La IL& ~ Quando viene tuo marito 7 

T'ha scritto ? 
L» La — Non mi ha scritto, ma spero 

di ricevere lettera in breve, perchè il 
fuoco oggi m'ha biisindt, e mi sono so­
gnata di cavalli. Se non avessi d'andar 
via te Io racconterei-

La ILa ~ . Ed io mi son sognata di 
coltelli: ho tanta paura che mi succeda 
qualche disgràzia. Vorrei riiceont&rtelo 
anch' io. 

La La — MI sOn sognata dunque che 
ero nella strada.,.. 

E poi non ho capito più niente perchè 
tutte ^ due si misero a raccontarsi il 
sogno nello stesso tempo e, parla, parla, 
parla, parla, parla, passò una buona mez-
z' ora. 

Intanto patate e marito aspettiivano 
aceto e comare : ed il fuoco aspettava 
una comare, l'altra comure l'acqua. 

Finalmente : 
La La — Mio marito mi sgriderà, per-

Se poteste capirla!... 
. E' doloroso osservare quello cbe. si 

Osserva abbastanza spesso : la smania che 
han certuni di. mettersi In liti, di ricor­
rere ai tribunali. 

Baran tre, quattro fratelli : son d'un 
ventre, per dir comesi dice: dovrébbaio 
quindi essere cóme un'anima sola'... 
Signor no! Invece 
: 'tre fratelli, 

tre castelli; 
>per nn palmo di terreno, tante volte per 
un diasrailato puntiglio si'méttòitfó'in' 
discordie, iaiodi>,:.in liti. .E son fratelli ! 

Saran due famiglie, strette in parentela : 
son parenti, dovrebbero amarsi, aiutarsi 
in mcdo speciale. No ! un. pìccolo, inte-̂  
rèsse, un capriccio. le tiene là in armì,-
lé butta in liti' à liti'rovinose. E soa'.pa-' 
r è n t l ! , • ' • ' '';•• 

E questo ditelo pure di cèrti paesi, nei 
quali la smania di'far Itti è;.. Jlll'urdine 
del giorno! - ' 

Grulli eterni ! 
E intanto.... « fra due. litiganti il terzo 

gode», E quel terzo sapete chi-è? 

" Quando il padre fa 
tocca far quarésima. 

Povere anime ! 

carnevale, ai figli 

LEZIONE EVANGELICA ' 

•mintica Rachele fà i ia ib ^ jii?"' tihto ec­
cidio, è non aìù£iitiéttè'£òi)'ldlli^iàne. 
:J i^a Terrà ilsgiorno della.<r«tribùzlone, 
éioé dèlia morte--di Erod^ • d l̂ .ritorno 
ti-iìtaii. _ij«_̂  .:..••::..-'. ',,'., .•:• 

« Dopo che Erode fu morto, ecco un 
angelo del Signore apparve.,.in. sogno a 
Giuseppe in Egitto, dicendo': alziti, p'iìén-
di il Bmbinp e la. Madre su», e vattene 
nella terra à' Israele, giacché sono mòrti 
coloro che cercavano la vita del.Bambi­
no. Edfegll, al£ato'«i, prese(.llfBimbino e 
la Madre sua, e venne nel fa terra di 
Israele. Ma avendo udito che Archelao 
regnava ih Giudea in luogo dì suo padre 
Eróde, temette di aridare colà; ed avver­
tito in sognò, si ritii'ò iri Galilea; ed es­
sendo Tenuto lai abitò' nella' città di Na­
zaret, acciocché si adempisse quello che 
fu detto dai profeti» ich^egli sarebbe chia­
mato Nazareno »<>.!.! 

Oh, Gesù è ritarnatol e non questa; 
volta, soltanto. Quante volte è tornato, 
benché scacciato, benché ce^co a morte!, 
Mii Egli tornerà ancora, e dietro . a .lui 
un. gran popolo di figli dei martiri.', Con 
quéste prò'm«3.8e Dio .conforta''Rachele 
nel suo pianto inconsolabile: «Ceisi là' 
tiià V0C6 dalle querèle e 1 tudi odchi dal 
ipiàngeVe; j^eroochè 'la 'tua- ^èna avrà 
premio, dice il Signore, e i tuoi figli 
tortieranno. dalla sterra. nemica., E una 
speranza infiue è' per te dice il Signore, 
e torneranno i tuoi figli ai .loro,confini 
(Gerem. cap. 31.; ». , ,_ 
l . E' s,8.mpre.Qu,e.i,. che..cisa|7a.c|ie anche 
ci precede e ci riconduce. Oh, si» incrol-
;làbil.e..la nòstra fiducia nt^l'/ritorno della 
:pàce,'riel trionfo della Ghl«sa, nel rista-
Wlimento d'eil'ofdine i*ini'àss'ò dal divino 
Infante òhe torna'! Egli ritornerà quando 
'Btiik piena là'nostra'^fedèV'qilando, tolti i 
suoi nemici, saremo meno indegni di Lui I 

Cristo: risusciti - r nei nostri 'xuorii... 

Il ritorno dall' Egitto. 

Abbiamo ricordata e deplorata la strage 
degl'InnoOsnti ordinata da Erode,:mèntre-
il santo Biimbluo si ritirava a;salvamento-
nel'lontano Egitto, ove .incognito passò 
qualche anno. Intanto Erode moriva di 
una morte penosissima, lasciando un no­
me ,d'. infamia., 
, Più deplorevole assai -è la strage che 
tuttodì noi vediamo.farsi dei nostri bam­
bini ai quali in. tutti ì medi si tenta di 
strappare Gtsù e .l'innocenzi. Ed .è la 
voce di lutto e di grida strazianti che la 

Di qua e di là dal Tàglìajnento 
woaqlnw 

..Non si dovrebbe litigare affatto. Per-
chenò? 

Perché lo vieta la carità cristiana; e 
un po' di carità cristiana bisognerebbe 
averla tutti; 

perché, a esser ragiónevòii, conosciuta 
la ragione, st dovrebbe cèder»; 

parche si dovrebbe pur pensiire al tariti 
mali morali che avvengono; alle avver­
sioni, agli adtijiece. ecc. cbe le liti por­
tano; ,•-. . ,.;.. I '. 
..perchè si dovrebbe'.un po', pensare an-

ch,e, ai mali... pocuni»riJ .che capitano 
.addosso. Ma si: almeno per^questo non 
si dovrèbbe lasciarsi prendere dalla s'tu-
pid'a' manìa delle liti. 

Li sapete i proverbi in proposito ? 
Intanto: nessun buon'avvocato'patisce — 

cioè, li mette in lite — mai ». E se non 
lo fanno, lor<?, vuol dire — dico, io, rr-. 
che non sta bene farlo. 

CM a liti si avvicina, a miseria s'incam­
mina. Tante famiglie si son rovinate ad­
dirittura per volsi" mettsrsl in liti. Per 
questo, chi ha un po' di sale in zucca, 
se proprio non vi è trascinato, non vi si 
mette. 

Meglio un magro accordo, ohe una grassa 
sentenza. Ma si ! perchè una... grasia sen­
tenza, dopo chisjà quanto pendere' della 
lite, può costarn un occhio del capo. 
Meglio una mano del giudice, che un braccio 
dell'avvocato. Eh quagli,., abbracci di quei 
cari avvocati ! 

Certi avvocati accettano qualunque 
causa. G'à : non e' i cattiva eausa che non 
trovi il suo avvocato. L'inferno e i tribunali 
son sempre aperti. Lasciate agli avvocati 
poi ingarbugliar le cose. Colla legge si fa 
tolto alle leggi ; e intanto : pii/, la pende e 
piU la rende. 

Se certi che si sentono addosso 11 pru­
rito dal litigare ci pensassero un po'! 

Colle mani in mano noìi si va dai dot-

S. DANIELE. • 
Abbiamo a suo tempo ampiamente 

narrata i risultiti,:dell'lnchlast,a. .ilill'Ospi-
tale di S. Daniele, compiuta dal cav. 
Vito Magaldi e la - deliberazione presa 
dalla Commissione Provinciale di bune-
ficenz?, la quale rimise I gravi risultati 
dell'inchiratà alla Procura del Ra. 

La pubblicazione dei risùltltti aveva 

I prodotto'grande scalpore in tutta laPrO-
vincia. ' • • 

In seguito a ciò veniva spetta l'istrut­
toria giudiziaria contro: il cav; Licurgo 
Sosterò presidente. Bernardino Legranzi 
e Pietro Pvjllarini consiglieri; Suor'Glaudia' 
(al secolo Antonia Giigliori^ superiora.e 
cav. dott. Vìdoni Giacomo medico diret' 
tore contro i quali si formulava accusa, 
di peculato e appropriazione indebita; 

Clnelli Corrado capoinfermiere e Cassi 
Lorenzo segretario, per i quali l'accusa 
era di furto qualificato. 

Fu incaricato dell'istruttoria l'egregio 
giudice avv. Contin, che ai portò più 
volte a San Daniele. 

Il Tribunale In camera di consiglio su 
proposta del Sostituto Procuratore del Re 
dott. Tesc'ari e,in bxse.' aU?. risultanze 
dell'istruttoria assolse: per inesistenza di 
reato i prinii cinque imputati, pei'non 
provata reità e per Irisufflcénza di indizi 
il capo-infermiere e il segretario. 

PALMANOVA. 
Il 4 corrente per tempo si è sparsa 

la triste nuova che il ferito di Morsano, 
Drì Giacomo, era morte. Purtroppo la 
notizia era vera. Qui la perdita del Drì 
è santità con profondo dolore perchè èva 
un ottimo giovanotto baueviso da tutti e 
ai impreca coatro l'assassino cha è un 
individua malo dipinto in paese per le 
sue gesta specie quando è ubbriaco (stato 
che in lui si può dire normale) essendo 

'dedito alle bevande spiritose ed in ispecie 
all'acquavite. Esso è ancora latitante • e 
certo non,si fa vedere,^.Corgnolo ove. 
la popolazione lo giustiziercbba somma­
riamente. . . . I 
. 'L'omicida, ha"37 anni ' è ; l'ucciso ne 
'aveva soitàrito 24; eriti^ambi'cìèltbi. 
: • • • • • : . : : . . ' ! • < ; i - i . . ' - : • . •• . , • • : , 

Ed ecco la storia di .quésta tragedia, 
!che. butta due,.famiglie ,nel. lu,tto. 
' ,.IÌ,D»1 Pln «di il, Drì • nel giorno del, 
'delitto si eraî o':];ecRti,ad,.,,Ùdine,̂ p9r,,ven-
dere dello stranie che trasportarono su 
;u«i' ùniéial' èà!*ó tirato 'dif 'dtfe*fsv8Hi'̂ uho 
;di |iroprietà;dli;D«l PiP £ l'̂ aUr.q.delfDcì. 
'Nal ritorno trasportarono per. un., tratto 
di strada^ alcupe donne,'le quali In- pa-
•gàmerito d'él nòiò offrirono' ài' Del Pln 
Junà lira. Questi non voleva dividere qua- ' 
sto importò còl Dri e 'giuntf a" Morsano 
si fermarono all'osteria di Moretti Gìu-
s'eìipe ove bevetterO'àssrsime; Quivi 11 Drì 
pregiò il Del Pin a pagi-rgìi mézzo quinto 
di acquavite sulla lira ricevtita da quelle 
dònne, ma il Dal Pln ' si rifiutò. Pare 
che il Drì non desse'alcun peso al ri­
fiuto e sembrava'che ,'fra idue corresse 
la più-buona, armonia. Senonchè appena, 
usciti' dall'esercizio, il. Del'!Pin» senza 
proferire parola, staccò dal carro un bi" 
lancino e con questo menò un tremendo 
colpo, al D '̂ì facendolo stramazzare. Si 
dice che essendo accorso uq parente del 
Dà per vedere di che si trattasse, il Del 
Pin gli menò un colpo, col bilancino 
stesso ma l'altro avrebbe potuto schivarsi. 
L'omicida allora si, diede senz'altro alla 
fuga. . , , , 

S,! sa cha il Dal Pin trovasi pres­
so una propria s'orella in Austria, a 
RonJAns. 

Solenni riuscirono I funerali della vit­
tima ai quali intervenne l'intero paese 
per dimostrare il dolore per la perdita 



dì nd ' b u o ù . glù'^ftiìiotta e 1' «seoi-azioAs 
pS'r retfàrlAito a«<!!!to. ' 

1 BUIA, 
jNel passate anso 1905 preseat»rono,386 

d«nuac|e; di: pascita, compresi 45^ nati 
morti,..n9nehè„26.atl^i registrati, in parte 
seconda; 1§^ denunciò di morti ». Ì9,atti 
iù'kè'Èóhda pfiéj matriiiiòài èelebi?!itl 6'2 
ed un atto di cittadinanzàj numeifò'SS 
irfdì»*lddt"1tói&%ifstf eòa daW* d'èi'patHo 
e 35'emififÈatf. ' 

Questo anno il Comune di Boj» cónta 
238 persone di auménto, èhe uniti al 
numero di' 9^76 (popolazione resld. al 
31 -12 1904) troviamo un totsie di ahi-, 
tanti di.9615 residenti al 31 -12 05, 

Al prossimo* fcétisfine'nto Bbj i conterà' 
tra ;i'primi, comuni,':della::'provincia ed 
avrà diritto a 30 consiglieri. 

'..-;.,•••.'PALUZZA. ^ 
Com'era stato accennato già in una 

corrispondenza, domenica il novello no­
stro Parroco' Don Angelo Tonuttl ha 
preso i solennemente possesso della par­
rocchia: Quantunqe fosse stato suo desi­
dèrio di farlo in forma modesta, e-la 
neve caduff» durahta la notte seì^bràsse 
impedirlo, cóii tutto ciò la festa ifiùscì, 
completamente, anche da parte della pò-, 
polszione la.qusle ha; cesi dimostrata la. 
stima e l'affetto da cui è legata ormai, 
indissolubilmente al proprio Pastore.' 
Stupende parole disse, nella parrocchiale 
Mone. Antonio-Della Rovere, rappresen­
tante la Rey.ma Curia nella funstoue di-
r!to;,'deg;ia di nota l'accenno alle doti 
del nuovo Parrooo, davvero pioóiettenti ' 
per l'avvenire di Paluzzi, e manifestatesi 
ormai esuberantemente fin dai suoi esordii 
coma economo spirituale. 

Al vangérd' pftìrl'ò ' naturalmente anche 
il-'"'nuovo pastore'! bello l'accenno alla 
concordia di tutti i. buon! per il bene, 
niasstiile por l'educazione della gioyentij. 
ed in ispecie dei bambini, per i quali 
dimostra una sp^̂ piale predilezione. 

Al prauzp inappuD^alijl.̂ , erano rappre­
sentate anitie' le autorità: numerosi i 
brindisi '6 gli'fndU''izzi affettuosi del p^e-
st̂ nti nei quali; per unanime intuizione, 
emergeva la nota! per l'azione e la.viti: 

Alla cena ci furono pure altre rappre­
sentanze jpàesane: in ultimo quasi | co­
rona della festa, indice delle aspirazioni 
educative dèi nuovo parroco, un .brJi-
laute trattenimento drammatico dato ma-
gìstraliQeQtil ...df l̂l'intellìgejate Gìrcolo...di. 
Troppo nel Ìoc»le-.*',deIl'Asilo , infantile, 
ag|)}si |̂Q.é(it9'';tj .̂(Jtt5i,.e4;;à^ 
le'recite. 

Va8to:èil'c«Ì!flpo''chie'-*sr'^a^i?é alle a-
njfgie ,d,̂ l giovafle^jParyoco.che non man-, 
cièù : liòi àugiìri'àìho 'che ahlsiie li thesse^ 
g i à - l a r g s . ' •• '• '•'< ''••••• 

••;. .&;;GIOtsANNÌ-DI JIANVANOv •'' ' ' 
,D8m,enlca,ljl popQjOidi? Vi.llapoy^ jojléj 

Bolsnriemant'e' feakggisr^^ 11, 25° annivei;,-.': 
da che il M. R. D;*D3vardó-ì)8g"anuttl'Ìvi' 
sl'troVa- in'• qualità ••-di-"Csppellanb. E-le'' 
doti' esimie' dì ibentè' e di cuore' onde va 
adorno il csrisaimo D.Osvaldo, l'illumi­
nata sua pietà, il suo zelo ardente, l'opera 
sua feconda, disinteressata ben si meri-

metti una digressione — teiigo a far nsppur 8rif)p0i'ce,pfei' ndn voler' «acrifl-
Roto che la magica liturgica nella par- carsi per il b^ue del Comune. Benissimo 
roccLia di S. Giovxnni di Manzano non poi hitono agiti) ss ucn voglion star in 
è più spregevole cenerentols, sì bene ve­
nerata signora, ormai approvata e gustata 
anche dalle popolazioni. A ViUanova.ìa 
quest'ultimi mesi fu eseguita non solo 
musica dell'E.lìer, ma altro»} dell'Alman-
dioger, del Biugorbsrger, del Tomadini.. 
A.Medeuzza pure ascoltai ultimamente 
;buona musica ; e la Messa a quattro voci 
premiata a Puigf, del, Gandotti,. ebbe le 
ìgienerali approvazioni. : 

A 8. Giovanni poi mi fu dato ascol­
tare nell<; ultime solaanità. ia Massa D<-
T̂ idica dei Perosì, .la Messa Te Deum lau-
•domus del medî isimo autore, la Messa in 
onore di S. Pietro Orseolo di RavMuello. 
Gustai ancora cantici sacri n motetti di 
vTomadinf, Remandi, Ciro Grassi, fìalk' 
;dori, HAmma, fìattszzo : e le esecuzioni, 
•non peno a dirlo, furono quanto mai 
soddisfacenti. 

Ned il canto Gregoriano è lasciato da 
|>arte in questa Parrocchia ; che anzi i 
B»cerdoti di pieno accordo aallecitamente 
procurano di sostituirlo alle intermina­
bili,, noiose, nenie dei nostri nonni. Bene: 
tosi si deve corrispondere all' invito del 
sapientissimo Pontefice Pio X. 

TREPPO GARNICO. 
Sabato otto ho assistito alle geniali 

rappresentazioni che nel teatrino di Treppo 
ci ha dato il brioso «Circolo filo-dram-
batico » locale, diretto così bene dal caro 
amico D. Giacomo Solari. La sala, che 
Contiene oltre 200 persone, era piena 
iiseppa già mezz'ora prima che si desse 
Ì)rinciplo ; agli intermezzi sonavano i 
fnandolinisti del circolo, davvero inap­
puntabili. «Il Patrigno», dramma com-
inovedta'a di òttima fattura,' venne ese­
guito con naturalezza sorprendente ; esi­
larantissima la farsa : « In tribunale » il 
cui protagonista « Nave Canocià * dimo­
strò stofft di vero artista. 

Bravi quei cari giovani, che hanno 
cosi trovato il vero modo di divertire e 
divertirsi onestamente! Possa il loro esem­
pio trovare imitatori, massime nei centri. 

MONTENARS. 
: Oggi 14 corrente la nostra Società di 
Mutuo'Soccorso inaugurerà solennemente 
il vessillo sociale. 

Alia ora 81(3 iiìcOntrO delle società 
consorelle che parteciperanno alla festa. 
L'incontro avverrà in principio del paese. 

Ore 9. Vermont d'onore. 
Ore 10. Massa solenne e. benedizione 

della bandiera. Funzionerà Ìl Rev. Arci­
prete di Gemoni. 

Ore 12. Pranzo sociale in canonica. 
Ì?rec6derà il cortèo, duriate la sfilata, 

la banda del Ricreatorio di Gemoha di­
retto dal R. P. Stimatini. 

FIELIS DI ZOGLIO. 
Dimmi con chi pr£tichi.e ti dirò chi sai, 

mi ripeteva spesso quella buon anima di 
mio nonno. Chi va cól lupo impara ad 
urlare mi canta spesso mia nonna. L'ar-
ticoletto dei fratelli Fior sulla provata 
onestà:.del noto propagandista ha dato 
maledettissimamente sul groppone delli 

tavano la b<>lla festa di Uvi, che fu la | carissimi compagni (son due compainsi 
festa dei cuore. Poichè'un popolo intarò, 1 sosialistg) à messo la confusione nelloro 
senza eccezione, di, pieno mirabile accor- | campo. Si dicfsva di non volerlo più rlcono-r 
do, era lì a testimoniare la viva sua gra- | scere per loro capo e già s" faceva anche 
titudSne .per „i.tanti segnalati, benefljsii | il nome di.chi sarebbe state portato ai-
procuratigli, per cinque lustri continui da- l'altissimo onore. Ma capirono che il 
un zelantissimo Sacerdote. E da quella | partito non poteva venire senza tali galan-
buona popolazione ai dedicò al festeggiato i tuomini e la processiome dei fedeli che 
una elegante epigrafe, e si offrì un gra­
zioso ricordo, ssgno di stima e affatto 
incondizionati. Io pìaudo al nobile divi-
samenlo dei buoni abitanti di VlUaaova, 
.0 ad essi a al degnissii^o loro Cappellano 
mando i miei sinceri mirallegso. 

Le funzioni riuscirono quanto mai so­
lenni ed edificanti. Al matl:ÌQo dai can­
tori del panati fu bau eseguita la Mussa 
XVIII dali'H.'.Usr, accompafjnata egre-
giaments all'Armonium dall'organista di 
S. Giovanni sig. Gio. Battista Piccoli. 

E a proposito di Musica — mi si per-

vanno a consolare il ferito, maestro conti 
nùa continua, E questo serve a fur séinpre 
meglio conoscere, che sia il vantato so­
cialismo di certi individui. 

Alla metà del passito mese si ebbero 
qui le elezioni. Riuscirono eletti il notp 

I propagi^tidista e quattro del partito, dirò 
I cosi, dall'ordine i quali ultimi presant^-
i rouo subito le loro dimissioni. Ed il mo­

tivo? Il certa s'è che ciò dispiacque alla 
; auggiorsiw» che in loro av«a riposto la 
sua fiducia. E male avrebbero fatto se 
si fossero ritirati, il che non possiamo 

compagaia di certi... finisca- la frase il 
caso Fior."; ' ' • ' : - • 

Mandando... salutando... augurtiodO... 
plaudendo... dik- òostàiJtiì' giùngono' genii-
rose (oh lo facessero anche i cattolici !)<-
le cffdrte al Lavoratore accompagnate da 
«spreÉsìoni biliose contro i clericali, Bella 
l'ultima d'uno che si ficai*: «G. B: Ci­
menti: incoraggiante tenace nella lotta 
contro i clericali foùte di ogni male '». 
Domandiamo all'azzimato giovincello se 
in realtà capiva ciò che scriveva, perchè 
ci pare impossìbile possa parlar così egli 
che anche ora abbisogna in f.imiglia della 
roba dei clericali... i quali sono perciò 
-~ almaao per lui — fonte di ogni bene ! 

Tre. 
... CrVIDALE. 

A MoatefoBca (Slavi), giorni fa uii'bri-
gadiere di finanza di cui non pò'tsi sa­
pere il nom^, disertò portando seco la 
somma di 700 lire, con le quali doveva 
pagare i militi della sua stazione. ' 

— li tifo va scomparendo. In questi 
giorni si ebbe un solo decesso. 

— A Gagliano lunedi fu trovato morto 
nel Ietto don Giuseppe Vogrig. -r- Pace 
all'anima sua. 

VILLA SANTINA. 
Alle ore l i dei 2 corr. dopo breve ma­

lattia Gessava di vivere la signora Agata 
Cappellari-De Prato nell'eia d'anni 61. 
Con essa ecompariva una delle figure 
più simpatiche e. venerabili della Carnis. 
Donna di e|iav&ta intelligenza, informata 
a sentimenti veri,menté cristiani; di cuor 
nobil.6.:.e/generoso, di carattere energica 
ma trattabile, essa fu l'idolo dei suoi 
numerosi figli, non meno,di quanti |a 
poterono conoscere. Con essi; mancava 
la consigliera d'ogni classe di persone, 
l'avvocata dei poveri, che ne.rimpiangono 
amaramente la perdita. 

I funerali furono una splendida dimo-
atrazio'ùe d'a£féttó e di riconoscenza, di­
mostrazione che valga in parte a lenire 
il dolore degli inconsolabili figli. 

D*te pace, o Signore, a quell' anima 
che tanti) beijie operò in mezzo al popolo. 

Alla famiglia De Prato, colpita dà sì 
grande sciagura, ìe nostre condoglianze. 

TRIVIGNANO. 
La sera del 6 corr. i signori ignoti 

vollero fare una visita al gàsialdo del 
co. Gallici sig. Luigi ,Piccol;. Salirono 
fiqo alla sua stanza da letto ma non 
avendolo trovato vollero fargli conóscere 
il motivo della visita .pr.endéndo .da un 
cassetto dell'armadio L. 161 circa. Si di 
meniicàroòo di £i-u'gare bene nel bassetto 
poiché non toccarono l'altra somma ivi 
deposta, di lungo superiore a quella sot­
tratta Ciò non avranno fatto per aver 
motivo di una nuova visita. 

. ATTIMI^. 
La nuova Chiesa, cominciata il 10 ot­

tobre 1897 su disegni e sotto la direzione 
del sig. Bigaro Vittorio capo-mastro di 
Martegliano, è a tre navate in istila ro­
manesco con un'area di ben 580 metri 
quadrati liberi. Le linee schiatta e ssm-
plìci la rendono maestosa. La facciata 
splendida. L'assieme grandioso a giudizio 
Anche degli intelligenti. Il tutto fa onore 
al modesto quanto bravo architetto e di­
rettore dei lavori, che si mostrò vera­
mente grande e capace senza oatentazioue 
e pretese, non curante di onori e glorie, 
pago e contento dell'opera che soddisfa 
pienamente. Una pubblica e meritata lode 
vada al sig. Vittorio Bigaro. Un augurio 
sincero di prosperità in simili lavori d«I 
genere che accrescano la. clientela al mo­
desto quanto bravo cspo-capomastro. 

E perchè non dire anche una parola 
del R='v.mo Parraoo di Attimis 'ì Don 
Luigi Miia zelante s solerte, coadiuvsito 
nei pi'isni &nni di fi66ti'uz;o.i!8 dall'iuataa-
cabile esopevators Don Giovanni Sovrana, 
lieuz» uà soldo seppe raggranellare ben 
40,000 mila lire. Di queste alcune del 

suo, altre la popolszlone, ia fabbrieerist 
la famiglia Atl conte. Olorico Àtt^ms, ed 
altri proventi iuaspr.ttati. E perchè non 
dire una parola della «uoperazione e 
prontezza della popolazione di Àttimis? 
Prontezza e cooperazioue nello sborsare 
il denaro, nel lavoio, e nelle prestazioni. 
consistenti in m&teria:: e mano d'opera, 
presl,azÌQnr che bau possono raggiungere 
la non indifferente cifra di altre 30,000 
mila lire. Onore dunque al merito. 

La.fede e la ^concordia uniscono i..po­
poli.. La . Jede e. la concordia operano 
grandi cose. Una occhiata .alla nuova 
Chiesa, parrocchiale di Attimis, condotta 
& termine in,8 anni, basta a convincere 
che le popoiazioui ben guidate e diretta 
assorgono ad opere grandiose.-

TRIGESIMO., 
Lunedì un grava delitto, dovuto, alla ter­

rìbile pellagra, ha- funestato il ridente pae­
sello di -Ara. . > • . • ; , 

Certa Anna Gobessi, maritata Filippi, 
in un ,accesso di pazzia pellsgrogica uc» 
cideva, scfi'ocandolo col guanciale, il pio-
prio fl,glio dì nome Rizieri, di mesi 16. 

Compiuto il delitti;, la, donna usciva 
di casa e correva a {gettarsi.nel Cormor. 
Essendo l'acqua, troppo> bassa ritornò a 
riva e- si diresse correndo a Fontaaabona, 
rifugiandosi nel!a,osiRa di ..certo .Gio. B tta 
Tosolini, a cui raccontò nei piii minuti 
partisclari il delitto commesso.: 

La cause dol dòlltto. " ' 
Abbiamo detto più .BoprS,;eh6 l'infelice 

Gobessi era aff«tta da mania pellagcogica. 
Una idea fiasii,; costante '̂- la :dominavs, 

gravandole sopra come iia incubo; quella 
cioè che la famiglia era troppo^.iiumerosa, 
perchè il marito poteiise pensare, ̂ .«i bi­
sogni dei sei figliuoli e di un' settimo 
che stava per venire ,al,mondo. . 

Ieri adunque trovandosi essamola in 
casa, il marito assieme ai figli éviii re­
cato alla messa : invasa dalla solita idea 
salì nella camera ove dormiva il piccolo 
pargolétto e lo-soffocò, i , - • '•-/.• 

Là scoperta dèi detiiilp; 
'Terminata'}'» messa il Filippi a'ssiema 

ai figli fece ritorno a'casa. Il più grande 
dei ragazzi, che aveva preceduto gli altri, 
trovando' chiusa la'pórtà penstró^'dalla 
fitiestra e sidiretfse'in canìérai pe'r>vedero 
della madre.- j . , , . • . • 

Un triste sp'eit'acoló si presentava ai 
suoi, occhi. 

'Spaventato il ragàzzo.corse alla finestra 
e cominciò a. gridare aiutò. Accòrse il 
padre e divèrsa gente. Indescrivibile la 
scena di dolore che ne «.«guì., '' 

Avvertiti' i carai)inieri ' si, fecaréntf.' sul 
posto immédiatmente il 'brigadière di 
Trìcesimo ed it dott. Gsirnelutti par le 
opportune constàtaziohi di/légge. 

L'arresto, della madre..,;. 
Il Gio. Bitta Tosolini, .presilo il quale 

la disgraziata Ĝ >be«si erasi rifugìats, av­
vertì la guardia campestre- Giuseppe To­
rnea, che la-accompagno alla caserma dei 
carabinieri di Trìcesimo. 

Appena giunt», essa venne interrogala 
sui misfatto commesso. 

Ls donna risposa piangendo. 
Dai carabinieri di Triceàlmo venne data 

avviso telefonico alla'stazione di Udina 
ed alla Pretura di Tarcànto. ' 

Sui luogo si recarono il jpr'etore • di 
T*rc8nto doti. Totulli ed il capitano del' 
carabinieri Tavolacci. -

La disgraziata madre sarà condotta al 
manicomio. 

CIBERIIS. 
N«l mo«e p.issiito il Consiglio comu­

nale ha temuto . della sedute abbastanza 
movimentite. Gli oggetti p'ù discussi : 
quello della nomina •dei medico condotto 
e quello del dsjAo consumo. Pjl dazio 
consumo si deliberò la gestione psr eco­
nomi» in via di esperimento. 'Vedremo 
l"éesito; intanto nesauno che conosca o 
prevada l'aumento di qu8st,% popolszlone 
e delle esigenze per le nuova industrie 
che sorgono intorno a noi, potrà dire che 
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PIOGOtO GROQUTO 

PROF^RIÓ LUII la daliberasione ^reià sia dannosa. W 
una prova di due anni; mentre l'offerta [ 
Gressanl di 9000 lire, giustamente è^tata ; j , ^ , „ t e i ^ . ^ , j , ,„o,^,i,ts N. 
giudicata troppo meschina come medi* ^ ^^^^^^ g^ ^,^,^^^^ _̂ , com^ltv, 
pel lungo periodo di un decennio. j , / . ^ g u e n t e corrispondenza scritta da 

''* -Trasaghlst Per quanto riguarda la nomina 
medico, la grandissima maggioranza rac­
colse i suol voti sul dott. Guido B«ne-
detti di Elaemonzo, Bgli è preceduto da 
ottima fama come professionista intelli­
gente e solette. 

FAEDIS. 
Con una grande manifestazione di gioia 

<t L'educazione di un Siniazo. — Oggi 
si trovava tra noi l'agente di un av7o-
ctto di Udine, venuto espressamente al­
l' ufficio comunale a rilevare il certificato 
di povertà di un autentico e notorio nul­
latenente. 

Lt causa di questa gita è graziosa e 
di clero e popolo venuto anche da lontan ^^^^^^,^ ij ^̂ ^̂  j j civiltà, e di creanza, 
paesi, celebrò qui la sua prima messa il , ̂ j ^^j^ , ^̂ ^%^̂  ^^ bicchiere di bianco 
novello sacerdote Giuseppe Gelledonl. i ^^ ^^^ ^j ^^^^ fa il Sindaco di Tra-

XI giovine sacerdote, che tanto promette j jg„jjjg 

Da otto giorni era stato richiesto con 
lettera raccomandatii al nostro municipio 

per le sue esimie doti, meritava la gran 
festa che gli venne fatta. 

LIGOSULLO. 
Nelle feste passate si è tenuta e si tiene 

senza alcun permesso festa da ballo con 
relativo epilogo, di urli, schiamazzi, con­
tese ed altre cose che lasciamo nella 
penna, nelle ore avanzate della notte, e 
ciò con grande soddisfazione di chi ha 
diritto a riposare. 

Siccome ad onta di private ammoni­
zioni, da parte delle buone autorità pae-
saney queste belle facende minacciano di 
proseguire, srgnalismo la cosa alla « Be­
nemerita arma » di Paiuzza, e doman­
diamo ingenuamente se a 900 m. sul li­
vello del mare cessa la legge e la tutela 
dell'ordine pubblico. 

TRASAGHI3. 
La lotta elettorale fu aspra e combattuta 

da forti. Avevamo di fronte un partito gio­
vane di energia e basato sopra un fon­
damento app&rtntemente... demoaratico ma 
renlnente viceversa! 

l'atto di nullatenenza dell'fx segretario 
Fabrìg. La Uttera era stata diretta al 
sig. Yidoni unico impiegato comunale, a 
titolo d'urgenza, perchè il richiedente 
ttmava che anche adesso l'affido comu­
nale, per colpa degli sfft.ri privati ed 
anche di qualche accidente dei Sindaco, 
potesse restare senzii il bene della ma 
visit*. 

Ebbsne: dopo sette giorni il sig. Vf-
doni risponde che non 'può spedire il 
certifiicAto perchè la domanda andava 
diretta all' autorità del Sindaco, il quale 
non monco di aile'gare tra le circostanze 
del rifiuto che egli era creditore dei 
Ftbrfs ptr 600 ìirt I 

Questa è dunque In rettitudine e l'e-
dncizlone con cui certa gente esercita 
r autorità valendosene per dispetti pri­
vati. Pfr oggi bJista;,ma di questo Sin­
daco che non è ancora contisnto delle la­
vate di pelle avute alla Corte d'Assise di 

Al Consiglio Provinciale 

11 popolo aprì gli occhi; uè valsero le ; UJine, parleremo come si conviene ». 
discorse ed il galopplnato ardente, fu | E dire che questo Sindaco era un cla-
tutto inutile. Li disfatta doveva essere : moroso sostenitore del partito socialista 
inesorabile. i n^ '̂* P- P- «'azioni provinciali III 

TrasaghUI terreno puro sangue Carai-
tiano ha capitolato! 

Bravi gli elettori TrasaghSsI 
E così il nostro lavoro serio, disinteres­

sato, indefesso ha ottenuto ampio trionfo, Lunedì, alle oro i l , 11 Consiglio Pro 
arra di future lotte e speriamo maggiori vlaclale tenne seduta straordinaria, alla 
trionfi. ' quale intervennero S consiglieri: Agricola, 
•O.14k Jiomàt,M J>> .A.,<à,M, A Ai^ti..A«<» Armellini, d'AttimIs, Benedetti, Biasutti, 
L a i s o t t o s c r i z l o n e p e r m a n e n t e Burtoiotti, B'-osidoi?., Burovich, Caratti, 

Ufi! « Viopnìit V.rnOì%fa i Caporiacco, Gsassols, G»varzeranJ, CiC-
' '•^^^^^ t i r o t i a t t f „. I pQjj,̂  Gtlotti, Goncsri, Goren, Gossetti, 

"""^ «. Giistofori, Diofani, P*ciai, Girolsml, la-
Sorama precedente L. 51.54 g^,^ Mtrcuzzf, Muaigiio, Mjraautti, Ma-

D. Giuseppe Juisig salutando 
in Dno il R. Parroco di Gu<-
«ignaceo » 2.— 

D. Luigi Noacco, augurando 
nella società il trionfo di Cristo ' 2 — 

D. Natale e D. Giacomo Longo, 
augurando che i preti di ogni 
paese si facciano iniziatori di 
una offerta pel Piccolo Crociato » 5 ~ 

L'operaio Pietro Ganella con 
l'augurio che tutti i lavoratori 
cattolici del Friuli imitino il 
mio esempio per incoraggiare 
il Piccolo Crociato » 010 

Totale L. 60.64 

rero, Panciera di Zoppola, Pasquali, Pie-
i montrt, PiatbO, Pugnici, Policreti, Pisin-

pero, Puppi, Qiwrini, Realer, Roduifi, 
R.zzl, R.)7lgUo, Sbaslz, Spezzotti, Strolli 
Daniele, Stroili - Taglialegna, Trento, 
Trir k) e Venier. 

I Fi» le co«r) poste all'ordine del giorno 
' riffiriam'j le p ù interessanti « alle qiuìi 

fu i5̂ 'o d'.l consiglio voto favorevolf : 
1. Gomuuiojzlona didfjiberaziouis d'ur-

' genzsi colla quale fu permesso al Gomuie 
di S. M\rla la Longa di collocare due 
tubi di R<".arico attraverso la strada pro­
vinciale U!ln«-Palmanova. 

2. Gomiin'raziani di 5 deliberazioni 
d'urgenza co'le quali furono approvati 

' numero cinque capitoli d'appalto per 
manut'.nzion! stradati. 

3 Comunicazione di due deliberazioni 
d'urgBiiza colle quali furono venduti due 
ritagli della strada provinciale Pordenone-

dichiarati l'urgenza di innakare la rosta 
che difende Rtccolana dalle acqup, da 
cui è sempre minacciata e dichiarò di 
volersi occupare per questo necessario 
lavoro. 

Come (ff«tto delle ultime elezioni, dob­
biamo nctare che il Consiglio Provinciale 
è composto di elementi, i quali danno 
fiducia in una sana amministrazione non 
basta, ma che sono — nei fatti che po­
trebbero accadere — rispettosi dei catto­
lici. Infatti, quasi a unanimità fu eletto 
presidente delia Deputazione i'avv. Ignazio 
Reni«r, un vero valore nel campo ammi­
nistrativo e un sincero cattolico. « Se il 
posto — disse egli al Consiglio — mi 
domandasse di transigere coi miei prin­
cipi!, io vi rlnunziere! I » Nobili parole, 
che mentre indicano il carattere fermo 
dell'uomo, possano essere di ammaestra­
mento a tanti che coi principi! religiosi 
transigono come niente fosse pur di avere 
cariche e oniìri, 

Non basta. Come membro supplente 
della Giunta Amministrativa — tanto 
importante — ò stjto, su proposta dei 
cattolici, eletto l'ingegner Lodovico ZJ-
ratti, altro cattolico schietto e sìncero. 

Di più è da tlcordfsril Is Int.'rrogsiiooe 
svolta da don Edoardo Mucuzz! contro 
le derisioni a cui sono sottoposti nelle 
scuole dell' Istituto Tecnico gli studenti 
cattolici. E la Dòputszfone promise di 
occuparsene pf-rchè si riip'tti nelle scuole 
il sentimento re'igtoso degli scolari. 

Como vfdete 1' rpoca degli elettori cat-
toUti nelle ultime ekzioni non fu inut'le, 
e questo deve esssre d'incoraggiamento 
per loro anche par le future elezioni. 

Ditemi voi se non sono 
Non sono contenti di inventare ogni 

giorno calu n e contro dei sacerdo'i; 
Non sono contenti di tacere quandi le 

calunnie sono rionoscluta faliti ; 
N'jnsono contenti di ingiuriare i cri­

stiani in tutti i modi; 
I soclaii«ti vorrebbsro ancora, che un 

prete calunulato od insultato ncn fv.esse 
quer.'la per tuteUre il suo onore. E^ll, 
persona pubblica, ministro di G. G., ha 
bisogno del suo onore. E l'onora spesa» 
non si può riacquistar 0 che > ei t-ìbu-
nall. Perciò pur perd-.nando, di cuore al-
l't-ffansore, pur amando, bBasdicando, e 
pregando per lui, pronto pura « fu'e la 
•pace con lui, talî oita davis spargere que­
rela, per poter poi essi calumiiure indi­
sturbati i nostri Bscerdoti. 

Dlttmi voi »9 non ^ouo 
II parroco dell'ospitale civico avsa 

spoito nua di qufSta quirele. I quoreUto 
lo prrcò di ritirarla, ed il parroco la ri­
ti-ò. Gtv"' cesi troiate ne! contegno de] 
psiCTor-o Bs non la oaasstma correttezza e 
bontà? 

Eppure il foglio «icislhti dica di tn -
visrfl un lampo che illumina l'abisso! 

Dittali voi se non s.nio 
Van'ielo. 

mammmammKm 

Capi famiglia! 
Per acquistar bene olio d'oliva, sa­

poni, zucchero, caffè, riso, crusca, vino, 
granoturco, fagiuoli, patate ed altri ge­
neri affini, rivolgetevi alla Ditta D. 
FRANZJL in Udine, piazzale Cividale 
(porta Prachiuso. 
• • • • • • • « • • « ^ • « • « ^ • • • « • • • • • « • ^ 

/ ragazzi son come la cera ; guai ohe vi 
si imprime, resta. 

E' perciò che i genitori devono mettere 
ogni cura per imprimer nei ragazzi cose 
buone; buoni precetti, ma sopratutto 
buoni esempi. 
AAAAAAAAAAAAAAAAAAAA^AAAAAAA 

Corriere commerciale 
SULLA PIAZZA DI UDINE. 

Osreall. 
all'ettolitro 

Granoturco da Lire 12.— « 15.— 
al quintale 

1150 a 1250 

25. ' - a 25 75 
a —.— 
a 4 3 . -
a 12.— 
a —.— 
a 9 -

3 2 -
9 . -

l '5Ó 

Questa è la sottoscrizione del popolo 
cristiano: ora perciò noi vorremmo ve­
dere il popolo, coi dieci e magari coi 
cinque centesimi concorrere allo sviluppo 
del nostro giornale. M« come fare ? Si , 
portano al parroco o al csppellano, ed V' ^" ' 

•ssi ce li manderanno. i ̂ . chius.fo.te e Raccolana p.r classifica 
4 Psrere sulla domaada dei Comuul 

AAAAAA.AAAAAAAAAA AA AAAAAAAAAA 
Gol 30 novembre p. p. si è chinsa 

questa latteria. Restano disponibili tutti 
1 mobili della medesima, ch« p«r esser 
la latteria aperta or fa soli due annf, sono 
in buonissimo stato. 

Tanto si rende noto al pubblio »ffli-

ia turzi categoria delle opere di difssa 
contro il Fslla. 

5. Parere sulla domanda del Comune 
di Djgna per la classìfica in terza cate 
goria deils opere di difesa a destra e a 
sinistra dtl Fella e del rinsaldamennto 

che al caso di apertura di qualche nuova del torreiit.- D^gna. 
latteria possa questa approfittare del pronto 6 Sul contributo per il mantenimento 
mobilio, che si cede a prezza conveniente, della R. SJUOIS pratica di agricoltura di 

Par le trattative rivolg*r«l al sottoscritto Pozzuolo. 
D, CORNELIO MISSIO. NilU diacuisione dell'articolo 4, il con-

Remanzacco, 3 gennaio 1900. sigliere R zzi lamentò che non si sia 

L'uso di guesto VOLETE U SALliTE?!' 
liquore ó oramai 
diventato una ne-
eessità poi nervosi, 

f li anemici, i de-
oli dì stomaco. 

MILANO 

L'ili. dottor A. ^ „, 
DE GIOVANNI, B ^ 
Kettoro dell' Uni- B̂ 'f̂  
versiti di l'adova, 
scrive : « Avendo 
« soraminìstrato in 
« parecchie ocoa-
« sionì ai miei infermi il FERRO CHI-
« NA BISLERl posso assicuravo di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul-
« ìA menti >. 

.^«^qua d ì N o c e r a U m l b r a 
(Sorgente Angelica) 

R:ic(!omandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acgtue 
pa tavola. 

F. I3ISLERI & C. - MILANO. 

Giallonclno da 
Cinquantino da 
Sjrgorosso da 
Frumento da 
SegaU da 
Fagiuoli da 
Castagne da 
Marroni da 
Patate da 

l'orassi. 
Fieno dell'alta 1" qualità da L. 6.30 a 

680, 2» qualità d* 580 a 630. 
Fieno della bass? 1 qualità d« 5 30 s 5 80, 

2' qualità da L. 4 70 a 520. 
Puglia da lettiera da L. 4 40 a 4 70. 
E ba Spagna da L. —,— a —.—, 

Eivista settimanale sai msrosti 
Grani. — Martedì furono misurati 500 

ett di gi&aoturco n 49 di sorgorosan. 
Giovrdi ett. 2000 di granoturco, 134 di 

sorgcrosso e — di frumento. 
Sabato giorno festivo. 
Msrc&ti buon', prezzi sostenuti. 

Usroail dei lanuti e snlsi; 
4 V arano approssimativamente : 

8 lanuti venduti nessuno. 
250 auln! d'allevamento, venduti 110 ai 

prpzw seguenti : 
Di 2 m '̂si da lire 12 ~ a 18—. 
Dt 4 mesi da lire 25— a 32.—. 
Di 6 m?si da lire 38 — a 45 —. 
Di 8 mesi da lire 50.™ » 80—, 
0 tre gh 8 mesi d* lire 89— a 92.—. 

Scorie Thomas 
superfosfato minerale 

con tutte le garanzie, a prezzi 
di concorrenza, si troya presso 
l'Agenzia agraria LOSCHI e 
FRANZIL, Udine, Via della 
Posta numero 16. 
AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

Povera quelln casa doue la gallina canta, 
e il gallo tace, 

Alle voltg però, sul conto dai cantare, 
la.... gallina può dar dei punti al gallo. 
E' vero, donne ? 
• * • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • » • » 

PANELLO 
di germe di granone 

il migliore nutriente per tutti 
gli animali. Unica rappresentante 
e depositaria in Friuli la ditta 

L NIDASIO di Udine 
Fuoi-i PORTA GBUONA. 

£' meglio un soldo di buon acquisto, che 
mille d'imbrogli. 

Sii a uno che si sia «cricchito con 
qurii degli altri si put à sempre dire: Va 
là, che sei un ladro I 

Asxan Augusto d. gerente responsabile. 
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T*v, '•/iC-si? 


